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Il progetto Castagni Parlanti: obiettivi

Obiettivo del progetto è valutare l’impronta ecologica delle diverse modalità di

recupero del castagneto all’attualità di coltura, in termini di fissazione e sequestro del

carbonio nel sistema suolo-pianta, di uso dell’acqua e di copertura del suolo.

Il progetto si propone pertanto di:

❑ diffondere metodologie di analisi di idoneità stazionale (Land Suitability Analysis) per

l’individuazione delle aree potenzialmente vocate al recupero all’attualità di coltura;

❑ applicare tecnologie smart e a basso costo per monitorare l’impatto ambientale e sul

ciclo del C del recupero del castagneto da frutto;

❑ applicare le stesse metodologie per monitorare la risposta del castagneto al

cambiamento climatico;

❑ sensibilizzare la popolazione sul tema della castanicoltura e degli effetti del

cambiamento climatico.
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La castanicoltura
Vincoli e necessità nel recupero in una matrice forestale

❑ Il castagno è caratterizzato da una duplice attitudine da frutto e da legno

❑ In assenza ripuliture e potature il castagneto si trasforma in bosco misto, soggetto alle norme
del Regolamento Forestale

❑ L’Art. 30 permette il recupero del castagneto su piccole superfici (500 m2) senza particolari
vincoli per l’eliminazione delle altre specie e del sottobosco, ma…

❑ Le piante di castagno si trovano immerse in una matrice di piante più alte, col rischio di essere
ombreggiate e deperire

Necessità:

❑ Potatura alta che (i) stimoli lo sviluppo di una chioma espansa e (ii) eviti l’ombreggiamento da
parte del bosco circostante

❑ Ridurre i costi (bassissimi nella capitozzatura, alti con tree climbers e una potatura accurata)

❑ Valutare gli effetti su uso dell’acqua, crescita e fissazione di Carbonio
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Tipologie di recupero previste:

❑ capitozzatura (da terra, costi bassissimi)

❑ potatura al primo ordine di ramificazione (tree
climber, costi bassi)

❑ potatura al secondo ordine di ramificazione
(tree climber, costi intermedi)

❑ controllo (non potate)

Tipologie di recupero previste
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Il satellite per il monitoraggio del castagneto
Il contenuto di clorofilla (indice S2REP)

Le immagini del 
satellite 
europeo 
Sentinel 2 
permettono di 
studiare lo 
stato della 
vegetazione 
con una 
risoluzione di 
10 m e una 
cadenza di 5 
giorni.

L’indice S2REP 
(Sentinel 2 Red-
Edge Position) 
permette 
invece di 
stimare il 
contenuto di 
clorofilla delle 
foglie, 
evidenziando 
precocemente 
eventuali stati 
di stress.



Il satellite per il monitoraggio del castagneto

Zoom sull’area 
del castagneto 
didattico della 
Fondazione 
Cassa di 
Risparmio in 
Bologna



Il satellite per il monitoraggio del castagneto

Evidenti dal 
confronto 
2020-2019 le 4 
aree dove è 
stato effettuato 
il recupero del 
castagneto (in 
rosso = 
riduzione di 
NDVI)

Recupero del 
castagneto da 
frutto dopo 
ripuliture anno 
precedente 
(verde)



Il satellite per il monitoraggio del castagneto
Variazioni e danni da siccità

Andamento 
stagionale 
dell’indice NDVI 
(indice di area 
fogliare) a 
partire dal 2015 
in una delle 
aree di studio. 
Evidente 
l’effetto delle 
potature



Sviluppato dal Prof. Riccardo Valentini (Univ. della 

Tuscia, CMCC). Misura in continuo:

Il monitoraggio con i sensori TreeTalker
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❑ incremento radiale della pianta

❑ flusso di linfa nel fusto

❑ radiazione spettrale incidente

❑ oscillazioni della pianta

Permette di stimare:

❑ crescita e fissazione del C (NPP)

❑ uso dell’acqua della pianta

❑ area fogliare della pianta (NDVI)

Dati trasmessi automaticamente al 

server con connessione 4G



Monitoraggio Tree Talker - NPP potenziale
Valori alti indicano maggiore capacità della pianta di sequestrare carbonio per unità di superficie della chioma

❑ Le piante controllo e con 
potatura meno intensa (Low 
pruning), con chioma più 
densa, hanno mostrato 
maggiore capacità di 
sequestrare C con picchi di 3 g 
sostanza secca m-2 day-1 rilevati 
a giugno. 

❑ Da metà luglio le piante con 
potatura intensa (Medium and 
Intense pruning) hanno 
recuperato la capacità di 
sequestro del carbonio.

❑ A partire da metà settembre, 
continuando anche nel 2021, 
tutti i trattamenti si sono 
allineati e hanno mostrato una 
intensa attività fotosintetica 
autunnale comparabile a quella 
di giugno. 



Il MoniPAM misura in continuo la fluorescenza della 

clorofilla e di stimare i processi fotosintetici della foglia nel

corso del giorno e della stagione.

Misure preliminari hanno dimostrato la possibilità di 

utilizzarle per la stima della produttività primaria lorda

(GPP) della pianta,  

Il monitoraggio con i sensori MoniPAM

11

GPP = s(Fp) + s(PAR) + s(dPAR)

Le misure non hanno evidenziato

differenze fra I trattamenti a livello di 

foglia



Misurazioni di campo

Nel periodo della
ripresa vegetativa e
della fioritura si sono
svolte tre campagne di
monitoraggio della CO2
eterotrofa del suolo (4
maggio, 18 maggio, 1
giugno)

Il monitoraggio delle emissioni di CO2 dal suolo
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Il monitoraggio delle emissioni di CO2 dal suolo



Implicazioni delle analisi svolte

❑ Le potature più intense (Medium pruning e Intense pruning) riducono fortemente il fabbisogno di
acqua rispetto ai trattamenti Low pruning e Control durante quasi tutto il ciclo vegetativo annuale. Il
cambiamento climatico potrebbe intensificare e prolungare i periodi di siccità, portando a favorire
potature che incidono meno sullo stato idrico del suolo;

❑ Le potature più leggere (Control e Low pruning) hanno garantito una maggiore capacità di sequestro
del C attraverso la chioma per unità di superficie della stessa. Il vantaggio rispetto alle potature più
intense è venuto meno a metà estate. Queste ultime hanno potuto godere di una migliore esposizione
solare anche per quelle foglie della parte bassa della chioma tipicamente ombreggiate quando la
chioma è densa.

❑ Anche le potature più intense non sembrano avere compromesso la salute delle piante.
❑ Interessante il grande assorbimento di carbonio avvenuto in autunno: l’innalzamento delle

temperature in autunno stimola l’attività fotosintetica e ritarda la senescenza fogliare, espandendo
quindi il periodo utile per il sequestro del carbonio.

❑ Gli indicatori calcolati a partire dai dati dei sensori IoT si dimostrano utili ed affidabili per monitorare lo
stato di salute della pianta e per determinare i cicli fenologici dei castagni.



Grazie per l’attenzione
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